
-È59. È nulo iì contratto di assicuraziore
con il quale un ente pubblico assicuri propri
amministratori per i rischi derivanti dall'e
,pleramenlo Jei rompili i,liruTionali conne,"i
con la carica e riguiìrdaÍi ìa responsabiliti
per danni cagionati iillo Stato o ad enti pub-
blici e la responsab;lità contabile. I contratti
di assicurazione in cono ;rlla data di entratn
ìn vigore r]e1ìa presenle legge cessano di
Jvere efficÍ.ir ilh d.rrx .lel ì0 giugno
2008. In caso di violazione della presentc di
.po'i,7ionc. Ì rmîrinislÍìlore chc ponc in cs
.crc o chc prorogl il conLratlo di Jssicum
/ronc c il bcncliciario deìla cofenLrm as.icu
útiva sono tenuti al rimborso, a titoÌo di
danno erariale, di una somma pari a dieci
\ulle l'arnm,,nlare,lcr premi ( omple\5i\ a

n(ntc strbilili nel conlrill(' medcsimo
60. All'afticolo 7, cornma 7, della ìegge 5

giugno 2003, n. 131, al secondo periodo
sono aggiunte, in flne, lc seguenti parole:
<, saìvo quanto disposlo dal terzo periodo
del presente comma. Nelle relazioni al P.[la-
menlo di ctrl irll' ticolo 3. commà 6, della

'rgge Ia genndiu lqr)4. D '0. ( ìucce\llve
modificazionì, e alì'articolo 13 del decreto-
cgge ') di,emhre lqRl. n. /R6.,on\efito.
con modificiwioni. dalla legge 26 febbraio
1982. n.51, c succcssivc modificazioni, la
CoÌte dei conli rilerisce anche sulla base

, dei dati e delle informazioni mccolti dalle
sczioni regioflalì di controllo>'.

61. L'aÌticolo 7- corún 9, della leggc 5
giugno 2003, n. 131, è abrogato. I compo
ncnti già nomìnati in attuaziore delÌa pre-
detta disposiziofle alla data del 1" ottobre
2007 rimangono in carica fino irlla fine del
mindalo. I componenli nollunati \ucces\i\J
mcllte ccssano dalla cadca alla data di en

trata ilr vigore della presente legge, temi
nando dalla medesima data ogni correspon
sione di emolumenti a qualsiasi titolo in pre-
cedenza percepiti.

62. Per il coordinamento delle nuove tin
zioni isiituzionali consegucnti all'applica

spensabili pcl assícu.arc il pcrslrguimcnto
ielle finalilà istirìrionali

zione dei commi dal 43 al 66 con quelle rn
JllL, e per il potenzi.rmento dclle clli\ Iu fina
hzzatc alla rclazione anrìuale al Parlamento
sul rcndicoÍlo genemle dello Stalo e dei con-
trulli \ulla gr\nonc. nun, he pr-r il per.rgur
mento delle prioútà indicate dal Parlamento
a; sersi dell'artìcolo J, comma 4, delìa legge
14 gennaio 1994, n.20, e súccessive ìnodili-
cazioni, il Consiglio di presidenza della
Core dci conú:ìJorr.. su propo\rî del pre\i-
dente della medesima Corte, i regolamenti di
cui dìl inicolo 4 dcìld ìcggc l4 gcnnrio
lqq4. n.20. c.rìl'xnicolo.l dcl dccrcto lcgi
slativo 30 ìuglio 1999, n.286, necessad per
riorganizzare gli uffici e i servizi della Colte-
Il presidente della Corte deì conti îormula le
frup!,\le reg"lrmenl rr. \enlilo rl \.gr(lrriu
genenìle, nell'esercizio delle tunzioni di indi-
rizzo polilico-istilùzionale di cui agli articoli
4, comma 1, e 15, comma 5, del dccreto le-
gislÍivo 30 marzo 2001, n. 165, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare e adof
rando i conseguenti pro\vedimenri rpplica
tivi.

63- Per il túennio 2008-2010. il I'residcntc
delfa Corte dei conti, enffo il 30 giugno di
ciascùn anno, paesenta al Parlamcnto ùna rc
lazione solle procedurc in coaso per I'attua
zione del comma 62 c sugli strumenti neces

saÌi per gaÌantire piena autonomia cd cffct
tiva indjpcDdenza nello svolgimento delle
funzioni di organo ausiìiario dcl Piìrlanlcnto
in attuazione dell'articolo 100 della Costitu-
zione,

64. 
^ 

lìni di razionalizzazione della spesa
pubblica, di vigilanza sulle enlrate e di po-
tenziíLrnenlo del controllo svollo dalla Corte
dei conti, l'amn{nistmziorc che ritengft di
non ottemperare ai rilievi lormùlati dal1a
Cofle,r.onclusione dr controlli su gisrioni
di spesa o dì ent.ata svolti a norma dell'arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1991, n.20,
adotta, entro trenta giomi dalla rìcezione
dei rilievi, un provvedimento ùìolivalo da co-
municare alle Presidenze delle Camere. alla
Prcsidenza del Consiglio dei mjnistri e aila
Presidenza della Cofe dei conti.


